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La Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

28 dicembre 2025 

            Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 
 

La Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe - 28 dicembre 2025 
 

Messe Sabato 27 dicembre 
04:00- Messa della Comunità Italiana 
06:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 28 dicembre 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 29 dicembre-Quinto Giorno nell'Ottava della Natività 
08:30- Silvestro e Rita Coluni (Figlia Lucia) 
             
Martedì, 30 dicembre-Sesto Giorno nell'Ottava della Natività 
08:30- Defunto Sabatino Di Rinaldo 
19:00-Messa memoriale Defunto Nick Di Lollo- 20° anniversario 
 
Mercoledì, 31 dicembre-Settimo Giorno nell'Ottava della Natività 
08:30- Giovanni Villella –(Dalla famiglia Villella) 
04:00 Adorazione Eucaristica e S. Messa Tedeum 5:00 pm 
  
Giovedì, 1 gennaio 2026-Solennità di Maria Santissima Madre di 
Dio Ottava della Natività del Signore Festa di precetto 
10:00- Santa Messa -Bilingue 
 
Venerdi, 2 gennaio 2026-San Basilio Magno e San Gregorio 
Nazianzeno Vescovi, Dottori 
08:30- Grazia e Oscar Raspa – (Dai nipoti) 
 
Sabato, 3 gennaio 2026-Il Santissimo Nome di Gesù 
08:30- Gruppo Mariano 
04:00- Messa della Comunità Italiana 

Lampada al Santissimo Sacramento:   

 

Annunci 

Sabato 3 gennaio 2026- Ritiro Spirituale-Comunità Eritrea 10:00 am -3:00 pm. 

Domenica 4 gennaio 2026-L'Epifania del Signore-Orari di Messe regolari. 

Domenica 11 gennaio 2026- Battesimo del Signore-Orari di Messe regolari. 

 
Announcements 

Saturday January 3, 2026- Spiritual Retreat- Eritrean Community 10:00-3:00 pm. 

Sunday January 4, 2026- The Epiphany of the Lord- Regular Mass hours. 

Sunday January 11, 2026-The Baptism of the Lord- Regular Mass hours. 

 

L'Ufficio Parrocchiale rimarrà chiuso per  il Capodanno del 1° e 2 gennaio 

2026. 

The Parish Office will remain closed for the New Year Jan.1st and Jan.2nd, 2026. 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (A) 
Testo del  Vangelo (Mt 2, 13- 15. 19-23):  «Àlzati, prendi con te il 
bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele» 
 
Bisogna riconoscere che meditare il mistero della Santa Famiglia non solo non è facile, 
ma può rivelarsi persino ambiguo. Il rischio è quello di proiettare sulla famiglia di 
Nazaret i nostri stereotipi, oppure farne una sorta di salva-icona per neutralizzare e 

sublimare quelle che sono le nostre ferite che generano, persino a nostra insaputa - 
ma non senza la nostra complicità - una lunga genealogia di paure da cui cerchiamo 
di metterci al riparo. La celebrazione liturgica è un invito a non proiettare sulla 
famiglia di Nazaret i nostri desideri, ma bensì a suscitare il desiderio di  farci ispirare 
in quella che è la nostra realtà di relazione, sapendo che l’unica cosa che veramente 

accomuna le nostre esperienze a quella della famiglia in cui il Verbo fatto carne è 
cresciuto, non è l’unicità e l’irrepetibilità -  per eccellenza - di privilegi, ma il dramma 
della vita di ognuno, un dramma che non si ripete mai.  Possiamo porci alcune 
domande guardando a Gesù, Giuseppe e Maria, e una è questa: su che cosa si fonda la 

loro famiglia? Rileggendo i testi drammatici con cui l’evangelista Matteo ci parla 
dell’infanzia di Gesù – la pericope odierna è ritagliata attorno all’episodio terribile e 
commovente della strage degli innocenti – possiamo osare di dire che la famiglia di 
Gesù si fonda sulla vita? In che senso e fino a che punto? Infatti, sin dal primo inizio, 
la «nascita di Gesù Cristo» (Mt 1,1) si presenta come un evento che richiede una 

capacità e una volontà serena e forte, necessaria per non accondiscendere più alle 
semplici prescrizioni della Legge, ma alle prescrizioni talora più gravose della vita. In 
poche manciate di versetti, vediamo che Giuseppe è chiamato - se pur sostenuto - a 
fare scelte difficili la cui gravità paterna è ben indicata dall’assoluta mancanza di 
parole. Quell’«opera buona verso il padre» (Sir 3,14), di cui ci parla la prima lettura e 

di cui non abbiamo testimonianza diretta ed esplicita nei Vangeli da parte di Gesù 
verso Giuseppe, è invece attestata ampiamente da parte del padre verso «il bambino 
e sua madre» (Mt 2,14). La famiglia fondata sulla vita, che è quella in cui il Signore 
Gesù impara ad affrontare la vita, non è esente dalla fatica e dal rischio, pur  potendo 
contare, come diceva il Cardinal Newman, su «tanta luce quanto basta al primo 

passo». Nell’iconografia tradizionale non è pensabile una fuga in Egitto che non abbia 
anche un asino. Nel testo di Matteo non se ne parla, ma forse è una reminiscenza di 
ciò che accadde in uno dei momenti più difficili della vita di Abramo quando, partendo 
per sacrificare il suo amato Isacco: «sellò l’asino» (Gn 22,3). Oltre e ben più della 
figura di Abramo, nel cuore di Matteo è sempre presente la figura di Mosè, cui fa 

riferimento esplicito l’evangelista Giovanni (1,17). Mosè è la grande guida della Pasqua 
del popolo di Dio che si lascia dietro le spalle la schiavitù dell’Egitto proprio laddove 
Giuseppe – quasi accogliendo una pasqua al contrario – deve condurre Gesù per farlo 
scampare alla morte. Una famiglia fondata sulla vita non può che essere aperta alle 

continue e inattese pasque nella vita e questo vale per ciascuno di noi. Contemplare 
il Verbo fatto carne ci fa sentire meno soli: la sua piccolezza, la sua fragilità, la sua 
povertà, le sue lacrime, i suoi timori e le sue speranze sono per noi la famiglia, così 
che ogni esperienza d’amore, anche la più difficile o la più incomprensibile, è una 
pagina di Vangelo.  

Feast of the Holy Family of Jesus, Mary and Joseph (Year A) 
Sunday within the Octave of Christmas: Family Life and the Holy Family 

 
Today we honor and ponder the family life of Jesus, Mary, and Joseph. The love within 
their home exceeded that of any other household, and the love within their family poured 
forth upon their extended family and wider community. Scripture gives us limited details 
about the life of the Holy Family. What we do know is that from the very beginning, they 

suffered through enormous challenges. 
Mary’s pregnancy was the first challenge they faced. She conceived the Christ Child 
before she and Joseph lived together. Though she knew how she conceived the Son of 
God, Joseph did not understand until the angel of the Lord appeared to him in a dream. 
We can imagine that relatives and members of the community expressed their 

disapproval, given that the angel of the Lord did not reveal the truth to everyone. 
Jesus was born far away from their home, in the little town of Bethlehem, in a cave, where 
animals dwelt. Humble shepherds were their first guests, and the magi from the East 
soon followed. Within a year or two after Jesus’ birth, this family had to uproot from their 
home and flee to Egypt, find accommodations, and earn a living because Herod sought to 

kill the child Jesus. 
After Herod’s death, Joseph was instructed in two subsequent dreams that he could 
return to Israel and was to move his family to the small and unremarkable village of 
Nazareth. Though Nazareth was not held in high esteem, it was within this simple setting 
that Jesus was raised and learned the virtues of hard work, obedience, and humility. 

Nazareth, though overlooked by the world, became the sacred ground where the Savior 
of the world was prepared for His mission. Finally, given that Saint Joseph is not 
mentioned during the time that Jesus exercised His public ministry, it is commonly 
believed that Jesus and His mother experienced the human sorrow of Joseph’s earthly 
death. 

Despite the hardships the Holy Family endured, the love in their home overshadowed 
every challenge, making their family life a source of the utmost consolation and joy. 
Amidst the trials they faced, the Holy Family found joy, not in worldly comforts, but in their 
deep union with God and with each other. Their home was a sanctuary of love, prayer, and 

mutual support, where God’s presence was always felt. How fascinating it will be one day, 
in Heaven, if God reveals to us the details about the earthly and hidden life of the Holy 
Family. Though the angels witnessed their lives as they unfolded in time, we can hope and 
imagine that God, in His goodness, will share these mysteries with the saints, revealing 
the true beauty of the Holy Family’s earthly life together. Their conversations, 

interactions, charity, prayer, fun, work, and all that made up their family life will be a 
source of eternal admiration and gratitude. 

Reflect today on the Holy Family. Ask God to give you insight into their lives together. As 

you do, use any insights as a source of inspiration for your own life and relationships with 
those closest to you. Though we will all fall short of the charity that permeated the home 
of the Holy Family, we can work to imitate them by allowing God to increase our charity 
toward one another. Through daily prayer, acts of sacrifice, and a commitment to love 

one another, we can create a family life that reflects the holiness and unity of Jesus, 
Mary, and Joseph. 
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